
AVVISO PUBBLICO 
PER LA COSTITUZIONE DI UN ELENCO DI ESPERTI DA CUI ATTINGERE AI FINI DELLA NOMINA DEI 
COMPONENTI DI PARTE, DESIGNATI DA ETRA S.P.A. SOCIETÀ BENEFIT, DEI COLLEGI CONSULTIVI TECNICI, 
AI SENSI DELL’ART. 215 E SS. DEL D.LGS 31.03.2023 N. 36 e DELL’ALLEGATO V.2, COSÌ COME MODIFICATI 
DAL D.LGS 31.12.2024 N. 209. 
 
1) Oggetto dell’avviso e ambito di applicazione  

 
1. ETRA S.p.A. Società Benefit (di seguito, “ETRA” o la “Società”) è la multiutility a capitale 

interamente pubblico (c.d. organismo di diritto pubblico, come definito dall’art. 1, comma 1, lett. e) 
dell’Allegato I.1 del Codice) che opera in qualità di stazione appaltante/ente concedente:  

a) nei c.d. “settori speciali” ed in particolare in quello correlato al settore idrico che, ai sensi 
dell’art. 148 del Codice, concerne le attività di “a) di messa a disposizione o gestione di reti fisse 

destinate alla fornitura di un servizio al pubblico in connessione con la produzione, il trasporto o la 

distribuzione di acqua potabile; b) di alimentazione di tali reti con acqua potabile, ivi compresa la 

generazione, la produzione e la vendita all’ingrosso o al dettaglio”;  
b) nei c.d. “settori ordinari” quali la gestione dei rifiuti. 

2. Con il presente avviso pubblico (di seguito, l’“Avviso”), ETRA rende noto che intende istituire un 
elenco permanentemente aperto di soggetti qualificati (di seguito, l’“Albo degli Esperti”), da cui 
poter attingere per la designazione dei propri componenti di parte dei Collegi Consultivi Tecnici (di 
seguito “CCT”) da costituirsi ai sensi dell’art. 215 e ss. del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
che prevede l’obbligatoria costituzione di un collegio consultivo tecnico “per gli appalti di lavori 

diretti alla realizzazione delle opere pubbliche, incluse quelle realizzate mediante contratti di 

concessione o di partenariato pubblico – privato, di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza 

europea” e dell’art. 218, relativamente alle ipotesi di costituzione facoltativa del CCT, il tutto 
secondo le modalità di cui all’Allegato V.2 del D.lgs 36/2023 e al Regolamento n. 46 del 16.1.2025 
“Regolamento per la Costituzione ed il Funzionamento dei Collegi Consultivi Tecnici” 
approvato/pubblicato da ETRA, ed allegato sub (B) al presente Avviso (di seguito, il “Regolamento 
CCT”). 

3. Per quanto non previsto nel presente Avviso, si rimanda al Regolamento, da considerarsi parte 
integrante dell’Avviso medesimo. 
 

2) Sezioni dell’Albo degli Esperti 
 
1. L’Albo degli Esperti sarà composto ed organizzato in tre sezioni di profili idonei ad essere nominati 

quali componenti del CCT, e segnatamente: 
Sezione 1: Profili attinenti al settore dell’Ingegneria e dell’Architettura; 
Sezione 2: Profili attinenti al settore Giuridico; 
Sezione 3: Profili attinenti al settore Economico. 

 
3) Soggetti ammessi alla presentazione della candidatura 

 
1. Possono inviare la propria candidatura ai fini dell’iscrizione all’Albo degli Esperti, i professionisti in 

possesso dei requisiti indicati nel presente Avviso. 
2. Ai sensi del DPR n. 445/2000, le dichiarazioni sul possesso dei requisiti sub art. 4 e sub art. 5, 

rese/sottoscritte ed inviate in sede di presentazione della richiesta di iscrizione all’Albo degli Esperti 
(di seguito, le “Autocertificazioni”), hanno valore di autocertificazione; nel caso di falsità in atti o 
dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni penali ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 445/2000. 

3. L’Albo degli Esperti sarà formato all’esito dell’esame di quanto dichiarato nelle Autocertificazioni, 
fermo restando che sarà onere del candidato, qualora iscritto all’Elenco degli Esperti, comunicare 
ad ETRA l’eventuale successivo venir meno dei requisiti richiesti e dichiarati. 

 
4) Requisiti Professionali  



1. I componenti del CTT saranno scelti tra ingegneri, architetti, giuristi ed economisti in possesso di 
comprovata esperienza nel settore degli appalti, delle concessioni e degli investimenti pubblici, 
anche in relazione allo specifico oggetto del contratto. Esperienza e qualificazione sono comprovate 
dal possesso di uno dei seguenti requisiti: 

a. assunzione di significativi incarichi, nell'ambito di appalti sopra soglia europea e 
proporzionati all'incarico da assumere, di responsabile unico del procedimento, di direttore 
dei lavori, coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, collaudatore e di presidente di 
commissione per l'accordo bonario ovvero di ausiliario del magistrato o consulente tecnico 
di parte in contenziosi dei lavori pubblici di commissario di gara o progettista, o 
coordinatore in fase di progettazione, nell'ambito di affidamenti di contratti di lavori 
pubblici di importo superiore alle soglie europee; patrocinio o assistenza di parte pubblica 
o privata in contenziosi amministrativi o civili nel settore dei lavori pubblici; 

b. dirigente o funzionario ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, o di stazioni appaltanti con personalità giuridica di diritto privato soggette 
all'applicazione del codice con competenza nelle materie di cui di cui al primo periodo del 
presente comma; 

c. componente del Consiglio superiore dei lavori pubblici; 
d. insegnamento come professore universitario di ruolo nelle materie di cui al primo periodo 

del presente comma; 
e. magistrato ordinario, amministrativo o contabile, avvocato dello Stato, prefetto e dirigente 

della carriera prefettizia non in sede da almeno due anni, anche se già collocati a riposo; 
f. professionisti iscritti ai rispettivi albi professionali con significativa esperienza 

documentabile attraverso lo svolgimento di incarichi indicati alla lettera a). 
2. Il possesso del requisito di esperienza e qualificazione professionale deve essere comprovato con 

riferimento ad un periodo minimo di cinque anni per la nomina come membro del Collegio. 
 
5) Requisiti di moralità e compatibilità 

 
1. Non possono essere iscritti all’Albo degli Esperti, né far parte del CCT, esclusivamente coloro che: 

a. si trovano in situazione di conflitto d'interesse ai sensi dell'articolo 16 del codice; 
b. versano in una situazione d'incompatibilità ai sensi dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165; 
c. abbiano svolto per la parte pubblica o per l'operatore economico, attività di controllo, 

verifica, progettazione, approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione dell'esecuzione 
o dei lavori in relazione al contratto di appalto o alle sue fasi pregresse, salvo che l'attività 
sia stata svolta nell'ambito di organi collegiali consiliari; 

d. abbiano svolto l'incarico di consulente tecnico d'ufficio. 
2. La sussistenza di cause d'incompatibilità dei membri o del Presidente può essere fatta valere dalle 

parti mediante istanza di ricusazione da proporre al Presidente del Tribunale ai sensi dell'articolo 
810 del codice di procedura civile. 

3. Se il candidato è un dipendente pubblico dovrà dichiarare di impegnarsi ad acquisire la necessaria 
autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza, prima dell’eventuale designazione/nomina a 
componente del CCT. 

4. Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda di iscrizione 
nell’Albo degli Esperti e devono essere mantenuti per tutto il periodo di permanenza nell’Albo 
medesimo.  

 
6) Modalità di presentazione della domanda di iscrizione 

 
1. Il presente Avviso rimarrà aperto e la domanda di iscrizione all’Albo degli Esperti potrà, dunque, 

essere presentata in qualunque momento, con le modalità di seguito indicate. 
2. Al fine di richiedere l’iscrizione all’Albo degli Esperti, i candidati dovranno: 



i. compilare e firmare digitalmente, a pena di esclusione, l’Allegato A “Domanda di 

Iscrizione”, accluso al presente Avviso (di seguito, la “Domanda di Iscrizione”), richiedendo 
l’iscrizione in una sola delle tre sezioni di cui si compone l’Albo degli Esperti, e 

ii. inviare la Domanda di Iscrizione alla seguente pec: ufficiolegale@pec.etraspa.it. 
3. La Domanda di Iscrizione dovrà essere, inoltre, corredata dai seguenti allegati: 

a. copia del documento di identità in corso di validità del richiedente; 
b. copia del curriculum vitae sottoscritto digitalmente; 
c. copia del Regolamento CCT, firmato in calce digitalmente, a pena di esclusione, dal 

candidato, in segno di integrale ed incondizionata accettazione di tutto quanto ivi previsto e 
disciplinato; 

d. Dichiarazione di insussistenza di conflitto di interessi, firmata, a pena di esclusione, 
digitalmente (utilizzare il Format di Dichiarazione Allegato C al presente Avviso). 

4. Le candidature pervenute saranno esaminate dai componenti dell’Unità Organizzativa Affari 
Societari e Legali (di seguito, la U.O. ASL) che – in presenza dell’autocertificata sussistenza dei 
requisiti di cui sub art. 4 e 5 che precedono – procederà alla formazione dell’Albo degli Esperti, 
iscrivendo i candidati nella specifica sezione di appartenenza. Laddove il candidato abbia richiesto 
l’iscrizione in due o più sezioni, la U.O. ASL procederà ad iscrivere il candidato solo nella prima delle 
sezioni indicate nella Domanda di Iscrizione.  

5. Decorsi almeno sei mesi dalla pubblicazione dell’Avviso, tale Albo sarà pubblicato nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”, presente nel sito internet della Società.  

6. L’iscrizione o la mancata iscrizione nell’Albo degli Esperti non sarà comunicata al richiedente, ma la 
notizia del suo inserimento o mancato inserimento nello stesso potrà esser liberamente acquisita 
mediante la consultazione del sito internet ufficiale della Società, ove l’Albo medesimo sarà 
pubblicato. 

 
7) Aggiornamento dell’Albo degli Esperti 

 
1. L’Albo degli Esperti non ha scadenza e l’aggiornamento progressivo dello stesso avverrà ad opera 

della U.O. ASL, con cadenza trimestrale, a seguito della ricezione e verifica delle Domande di 
Iscrizione medio tempore inviate. 

2. È facoltà del professionista iscritto chiedere in ogni momento la cancellazione dallo stesso. 
3. ETRA può disporre la cancellazione d’ufficio di un professionista dall’Albo degli Esperti, dandone 

mera comunicazione allo stesso, qualora si verifichi una delle circostanze indicate nell’art. 5 del 
presente Avviso. In tale ipotesi, è comunque facoltà del professionista richiedere ad ETRA di 
conoscere le ragioni sottese a tale cancellazione d’ufficio. 

4. La raccolta delle candidature da parte di Etra non darà luogo alla formazione di alcuna graduatoria 
e non costituisce impegno o promessa di incarico. Così come la formazione dell’Albo degli Esperti, 
non impedisce ad ETRA di nominare – quale componente di parte di un CCT – anche un 
professionista non iscritto nell’Albo medesimo, qualora in possesso dei requisiti richiesti e dotato di 
una esperienza particolarmente qualificata con riguardo all’appalto nel quale CCT dovrà essere 
costituito. 

 
8) Procedura di nomina 

 
1. Gli incarichi di componente dei CCT saranno di volta in volta affidati ai professionisti iscritti 

nell’Albo degli Esperti la cui esperienza professionale e le cui competenze – per come riportate nei 
curricula vitae - siano giudicate maggiormente pertinenti rispetto allo specifico oggetto 
dell’appalto. 

2. Gli incarichi saranno conferiti nel rispetto dei principi di rotazione, di non discriminazione, di parità 
di trattamento, proporzionalità e trasparenza, e garantendo la multidisciplinarità del costituendo 
CCT. 

 
9) Compensi  



 
1. In conformità a quanto previsto nel Regolamento CCT, il compenso del CCT è proporzionato al 

valore dell’opera, al numero, alla qualità e alla tempestività delle determinazioni/pareri assunti. Se, 
durante tutta l’esecuzione del contratto d’appalto, il CCT – benché costituito – non venga attivato 
dalle parti e/o non adotti alcun parere o determinazione, ai componenti del CCT non sarà dovuto 
alcun compenso.  

2. Il compenso per ciascun componente del CCT è costituito: 
a) da una parte fissa proporzionata al valore dell’opera, calcolata ai sensi degli artt. 3 e 4 del 

decreto del Ministero della Giustizia 17 giugno 2016, con riferimento alla prestazione di 
collaudo tecnico amministrativo, ridotta del 60%. Per le parte eccedente il valore di € 
100.000.000 di lavori si applica la riduzione del 80%. La corresponsione di detta parte fissa 
è subordinata all’adozione di determinazioni o pareri ovvero allo svolgimento, pe le opere 
comprese o finanziate in tutto o in parte nell’ambito del PNRR e del PNC, per un numero di 
riunioni non inferiore a quattro e sempre che la stessa abbia comportato l’adozione di 
determinazioni o pareri ovvero lo svolgimento di attività istruttoria o la formulazione di 
osservazioni preliminari; 

b) da una parte variabile, per ciascuna determinazione o parere assunto, in funzione della 
relativa qualità e del relativo carattere tecnico o giuridico determinato dallo stesso CCT. 

3. In caso di determinazioni o pareri a prevalente carattere tecnico, l’importo orario massimo previsto 
dall’art. 6, comma 2, lett. a), del decreto del Ministro della giustizia 17 giugno 2016, è incrementato 
del 25%. 

4. In caso di determinazioni o pareri a prevalente carattere giuridico, il compenso è determinato 
secondo quanto previsto per l’attività stragiudiziale di cui al Capo IV del decreto del Ministro della 
giustizia 10 marzo 2014, n. 55, come aggiornato dal decreto del Ministero della Giustizia 8 marzo 
2018, n. 37. 

5. In ogni caso, complessivamente, il compenso massimo compenso del Collegio non può superare gli 
importi definiti dall'articolo 6, comma 7-bis, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e la parte fissa del compenso del CCT non può 
superare: 

a) in caso di CCT composto da tre componenti, l'importo pari allo 0,02 per cento per la parte 
del valore dell'appalto eccedente 1000 milioni di euro; 

b) in caso di CCT composto da cinque componenti, l'importo pari allo 0,03 per cento per la 
parte del valore dell'appalto eccedente 1000 milioni di euro. 

6. L’importo delle spese sulla parte fissa e sulla parte variabile è determinato in maniera forfettaria, 
applicando sul compenso le aliquote di cui all’art. 5 del decreto del Ministro della Giustizia 17 
giugno 2016. 

 
10)  Trattamento dei dati personali  

 
1. Ai fini dell’applicazione del Regolamento generale (UE) 2016/679 sulla protezione dei dati personali 

(di seguito, GDPR) e del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii., ETRA opera in qualità di “titolare” 
in relazione al trattamento di dati personali effettuato per le finalità di cui al presente Avviso. 

2. Ai sensi dell’art. 13 del GDPR, si informano gli interessati che il trattamento dei dati personali da 
essi forniti in sede di richiesta di iscrizione nell’Albo degli Esperti, o comunque acquisiti a tal fine da 
ETRA, in qualità di titolare del trattamento, è finalizzato all’espletamento delle attività, dei compiti 
e degli obblighi legali connessi alla costituzione e all’utilizzo dell’Albo medesimo per le finalità 
indicate all’art. 1 del presente Avviso, ed avverrà nel pieno rispetto dei principi e delle disposizioni 
stabilite dal GDPR e dal d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii., a cura delle persone preposte al 
procedimento, con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per 
perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento di 
tali dati è necessario per verificare il possesso dei requisiti richiesti ai fini dell’iscrizione nell’Albo 
degli Esperti; la loro mancata indicazione può precludere tale verifica e l’iscrizione. La base giuridica 
del trattamento di cui all’art. 6, par. 3, lett. b) del GDPR si rinviene negli artt. 4 e 17, comma 1, lett. 



d), del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. e nell’art. 22, comma 7, del d.l. 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, legge 11 agosto 2014, n. 114. 

3. Gli interessati hanno il diritto di ottenere da ETRA, nei casi previsti, l’accesso ai dati personali e la 
rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al 
trattamento (artt. 15 e ss. del GDPR). L’apposita istanza è presentata contattando il Responsabile 
della protezione dei dati. 

4. Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione 
di quanto previsto dal GDPR hanno il diritto di proporre reclamo al Garante, come previsto dall’art. 
77 del GDPR stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del GDPR). 
 

11) Responsabile del Procedimento e richiesta di informazioni 
 
1. Il Responsabile del Procedimento è il Direttore Generale di ETRA – dott. Domenico Lenzi [Email: 

d.lenzi@etraspa.it.]. 
2. Tutte le comunicazioni, le richieste di documenti e di informazioni da ETRA verso i professionisti, 

saranno inviate all’indirizzo PEC indicato dai professionisti medesimi all’atto della candidatura per 
l’iscrizione nell’Albo degli Esperti. 

3. Tutte le comunicazioni e le richieste di informazioni dai professionisti ad ETRA, dovranno essere 
inviate alla U.O. ASL (in staff al RUP) al seguente Referente: Avv. Lisa Mason [Email: 
l.mason@etraspa.it; pec: ufficiolegale@pec.etraspa.it] 

 
Allegati: 
A. Domanda di Iscrizione; 
B. Regolamento CCT; 
C. Dichiarazione sulla Insussistenza di Conflitto di Interessi  


